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A
PREMESSA

- E’ necessario distinguere tra Messaggio evangelico, di cui nessuno mette in dubbio la forza innovatrice e rivoluzionaria e la maniera con cui lungo i secoli è stato attuato o tradito, dal mondo cristiano e dalla Chiesa stessa.

- Per “cristianesimo” si intende la maniera storica, concreta, in cui è stato recepito e vissuto il messaggio del Vangelo dalla comunità e dalla società cristiana.

- Obiezione: sono ormai 2000 anni che il cristianesimo esiste, eppure il mondo non è cambiato in meglio.

Almeno questa sembra la prima impressione, guardandoci attorno!

Si può continuare a presentare il cristianesimo come forza ispiratrice e fermento positivo della società, mentre il mondo è ancora caratterizzato da ingiustizie, guerre, immoralità, egoismi… ?

B
ASPETTI NEGATIVI

1° Il cristianesimo ha influito in maniera negativa in ambiti sia sociali che individuali e personali.

- Il cristianesimo sulla società ha ottenuto risvolti negativi, non in forza del cristianesimo in sé, ma per alcuni influssi, tradizioni e legislazioni germaniche che hanno favorito una cultura personalista e individualista.

Lungo i secoli, dalle prime invasioni barbariche (IV sec. d.C.), si è manifestata, particolarmente in Italia, dove il cristianesimo è sempre stato avvertito come una forza trainante, una tendenza all’individualismo, contrariamente a quanto annuncia il Vangelo, che è fondamentalmente “Comunità”. 

- Questa cultura individualista che è positiva nel campo morale, dove ognuno è responsabile delle proprie azioni, ha avuto un risvolto negativo nella società, dando origine ai Comuni, alla Signorie, alle corporazioni, ai piccoli Staterelli sparsi per tutta la Penisola italiana, favorendo inoltre la separazione e a volte lo scontro tra Stato e Chiesa, tra legge civile e legislazione religiosa, tra Papa e Autorità civile. 

- Il messaggio evangelico profondamente comunitario è stato travisato e vissuto in maniera distorta, favorendo particolarismi;

per esempio, lo Stato Pontificio in contrapposizione agli Stati civili moderni.

Il cristianesimo, o meglio la Chiesa, ha favorito, nel medioevo, la creazione di tanti Stati in Italia e ancor oggi rimane in tante Regioni italiane la volontà di secessione, probabilmente retaggio di una cultura individualista e separatista.

- Questo tipo di società individualista è stato avvertito maggiormente in Italia rispetto al resto dell’Europa; maggiormente in Europa rispetto al resto del mondo. Probabilmente la vicinanza anche geografica e fisica con la Chiesa, portatrice di questo messaggio cristiano,  ha reso più o meno difficile la creazione di Stati sovrani e di legislazioni indipendenti.

2° - Il cristianesimo (e la Chiesa) è pure responsabile:

- delle crociate contro le popolazioni musulmane,

- dell’inquisizione contro i cristiani tacciati di eresia,

- della tratta dei negri, e della schiavitù, giustificate per secoli da una religione cristiana che metteva in dubbio l’esistenza stessa dell’anima dei negri, 

- delle guerre di religione: cristiani contro protestanti, (in Francia e in Germania); cristiani contro musulmani (le crociate), cristiani contro popolazioni pagane (in America Latina all’epoca delle conquiste spagnole).

- del ruolo di emarginazione della donna nella chiesa e conseguentemente nella società.

- di una morale sessofobica ancora imperante nella predicazione ecclesiastica e nella cultura cristiana. 

3° Un altro aspetto negativo dell’influsso del cristianesimo si è avuto nella mancanza e nella negazione della libertà di coscienza.

Il cristianesimo, che si propone all’uomo come religione, come fede, come morale, come verità da credere, come Chiesa… ha reso difficile la presa di coscienza della libertà personale, di una autonomia di pensiero, ha impedito la capacità di scelte libere.

Il cristianesimo non ha favorito la libertà di coscienza; diversamente da quanto aveva fatto e detto Gesù.

Abbiamo dovuto aspettare il Concilio Vaticano II per trovare un documento in cui si ribadisce la libertà di coscienza “diritto inalienabile” (Gaudium et spes n:79).

C 
ASPETTI POSITIVI

1° Il cristianesimo ha esercitato un enorme influsso sulla evoluzione della civiltà umana; ha segnato il pensiero, l’arte, il costume la legislazione, le istituzioni (monasteri, ospedali, scuole…)

- La filosofia e la morale cristiana di S.Agostino o di S.Tommaso, di S.Alfonso Maria De Liguori, di Rosmini… hanno influito in maniera determinante il pensiero umano e la morale sociale.

- Non si può pensare ad una storia dell’arte figurativa e musicale prescindendo da tutte le opere che hanno la loro radice e spiegazione nel fede cristiana.

- Opere di letteratura quali la Divina Commedia, i promessi sposi,  non esisterebbero e una gran parte della letteraria mondiale ha preso ispirazione dal cristianesimo o è stata influenzata da questo.

- Da sentimenti e ispirazione cristiani sono nate: istituzioni per la carità, monasteri, scuole, ospizi per gli ammalati e per l’assistenza dei bambini abbandonati, oratori, collegi, confraternite, associazioni, ecc…

2° Valori cristiani laicizzati.

- Concetti quali: “liberta – uguaglianza – fraternità – unita’” sono valori cristiani.

- Il rispetto per la dignità della persona, principio su cui si regge il mondo moderno, è un principio cristiano.

- La dignità della persona (anche se non ancora nata) è un principio fondamentale del cristianesimo, anche se non sempre rispettato di fatto.

Questa dignità sta nel fatto che ogni persona è “immagine di Dio, in grado di entrare in contatto, in dialogo, in relazione con Dio

- L’attenzione alla persona emarginata, al povero, al diversamente abile,  è frutto dell’insegnamento cristiano.

- La coerenza morale tra il gesto esteriore e il pensiero che lo accompagna è un concetto del cristianesimo

Al legislatore non interessa se osserviamo una legge per convinzione o per forza, mentre è proprio del cristianesimo che il gesto esteriore (es. un’opera di carità) sia correlata e corrisponda alla disponibilità del cuore, alla convinzione. 

3° Il cristianesimo ha favorito l’evangelizzazione dei popoli, l’attività missionaria di sacerdoti e laici in terre d’Africa, nelle Americhe, in Oceania.

Il ruolo delle missioni presso popolazioni poverissime ha avuto aspetti negativi e positivi: 

- negativo è stato forzare popoli indigeni alla conversione; senza rispettare le loro tradizioni, senza riuscire a calare il cristianesimo nella loro cultura; sradicando, con la convinzione della verità e a volte con la forza delle armi e del ricatto, le tradizioni religiose indigene. 

L’aspetto positivo dell’attività missionaria è duplice:

da una parte, aver fatto da freno alla sete di potere e di conquista dell’Occidente, che si avventurava in quelle terre con l’intenzione di sfruttarle;

e secondariamente, frenando questo tipo di rapina, ha favorito il diffondersi della cultura, della scuola per tutti, di un sistema sanitario; ha portato aiuti in generi alimentari e di prima necessità per le popolazioni in estrema povertà, aggravata dallo sfruttamento sistematico delle grandi società occidentali e degli Stati più ricchi.

5° Il cristianesimo ha influito nella società, creando un nuovo tipo di uomo: il Santo.
“Santo” possiamo definirlo un uomo che tenta di mettere in pratica la povertà, il perdono delle offese, il servizio, il dialogo con Dio, la solidarietà umana (il Cottolengo), la carità e la generosità, ecc….

All’eroe e al saggio del mondo antico, che destava ammirazione per la sua forza, per il suo coraggio, per la grandezza delle sue imprese… il cristianesimo ha sostituito il santo: l’uomo umile, povero, dolce, arrendevole, pacifico, che subisce violenza senza vendicarsi, che vince il desiderio di possedere accontentandosi di quanto possiede e lo condivide pure…

I Santi oltretutto sono persone estremamente feconde e fondamentali per la società. Creano cose nuove.

S. Benedetto fonda il monachesimo,

S.Francesco d’Assisi fa sua una nuova maniera di vivere il cristianesimo e migliaia di giovani corrono a imitarlo,

S.Tommaso d’Aquino rifonda la filosofica e la morale,

S.Ignazio di Lodola inventa una nuova maniera di essere presenti e attivi nella società cristiana con la Compagnia da lui fondata,

S.Vincenzo De Paoli fonda le associazioni per le opere di carità

S.Giuseppe Cottolengo e gli ospizi per i disabili

S.Giovanni Bosco i collegi salesiani per i ragazzi orfani di guerra…

Nella società civile sono presenti e operano migliaia, milioni di persone oneste, sincere, rispettose degli altri, disponibili al volontariato, che lavorano per migliorare l’ambiente e la loro famiglia, che condividono con gli altri in difficoltà quanto possiedono, ecc…

È la santità ordinaria, presente in ogni ambiente e in ogni categoria.

Anche questo tipo di santità ordinaria e frutto del messaggio evangelico.

E di questi santi ordinari la società ha un bisogno estremo, più che di politici, di generali, di economisti, di industriali, ecc…

Sia i Santi noti sia quelli anonimi sono la prova più chiara e convincente che il cristianesimo è stato fecondo ed efficace.

D
CONCLUSIONI

1°  Da che cosa si misura l’efficacia del cristianesimo?

Con quali criteri ?

2° A  che cosa è dovuta l’inefficacia storica di un cristianesimo che predica la bontà, l’amore, la carità, la solidarietà e ci troviamo, dopo 2000 anni con una società più povera, più violenta di un tempo?

3° Cristianesimo, messaggio cristiano, Vangelo, religione cristiana, Chiesa cattolica, Magistero, fede cristiana, ecc… in che rapporto sono tra loro ? 

Riesce l’uomo qualunque cogliere la differenza tra cristianesimo, Vangelo e Chiesa?

O quando rifiuta uno, rifiuta anche l’altro?

4°- Oggi l’influenza del cristianesimo nella società pluralista attuale è positiva ? E’ efficace ? Oppure no ?

5°- I Santi di ieri, tradizionali sono ancora figure possibili ? Credibili ?

Ci sono ancora santi e profeti in questa nostra società ?

E dove bisogna cercarli ?

6° E’ difficile essere obiettivi su un argomento così vasto che abbraccia miliardi di persone, popoli diversi, secoli e millenni, aree geografiche lontanissime,…

pur tuttavia potremmo affermare che il cammino dell’umanità verso i valori fondamentali della vita e della persona sia oggi più avanzato di un secolo fa;

oggi si avverte una maggiore sensibilizzazione ai grandi problemi dell’umanità, al problema della fame, della guerra, dello sfruttamento, delle gravi ingiustizie, delle dittature, …

oggi  si è più solidali a intervenire nei casi di grandi catastrofi naturali: alluvioni, terremoti, carestie, 

oggi il livello culturale e tecnologico è più elevato di un secolo fa; e mentre la fame si è radicalizzata in certe aree del mondo, in altre si vive un benessere mai esperimentato….

Tuttavia è difficile dire se tutti questi fattori, alcuni dei quali positivi, siano dovuti all’influenza del cristianesimo o non piuttosto a un’umanità che comunque procede lentamente verso il raggiungimento di alcuni beni necessari.
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